Risarcimento riconosciuto
Un piccolo paziente di 1 anno e mezzo si trova nella condizione di dover essere sottoposto ad un intervento chirurgico durante il quale si ritrova ridotto a uno stato vegetativo.

Questo in un Ospedale di Trieste.

Durante il dibattimento che ne è seguito, dopo la denuncia dei genitori, è emerso che il medico anestesista, non avendo valutato bene il paziente, ha posto le premesse per le sue condizioni invalidanti.

Il giudice ha riconosciuto la colpa ed ha assegnato, al piccolo paziente, un vitalizio mensile di 1500,00 euro per un totale, da versare in futuro, di 2.500.000,00 euro in considerazione che l’età del paziente doveva essere valutata con tutte le possibilità che avrebbe potuto avere se non si fossero verificate le condizioni invalidanti.

Naturalmente, anche se la sentenza riconsidera ampiamente il fattore umano, questo non riporta il piccolo paziente alle sue condizioni neuro-fisiologiche normali ma, sembra, rappresenti un primo passo importante verso una giurisprudenza più attenta ai reali problemi e alle vessazioni dei pazienti (grandi o piccoli che siano).

Notizia tratta dal TG5 delle ore 13,00 del 24 giugno 2012   
